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Il Sistema Informativo Excelsior – realizzato da Unioncamere e dall’ANPAL – si colloca dal 1997 tra le maggiori fonti 
disponibili in Italia sui temi del mercato del lavoro e della formazione ed è inserito tra le indagini ufficiali con obbligo di 
risposta previste dal Programma Statistico Nazionale. I dati raccolti forniscono una conoscenza aggiornata, sistematica 
ed affidabile della consistenza e della distribuzione territoriale, dimensionale e per attività economica della domanda di 
lavoro espressa dalle imprese, nonché delle principali caratteristiche delle figure professionali richieste (livello di 
istruzione, età, esperienza, difficoltà di reperimento, necessità di ulteriore formazione, competenze, ecc.). 

Dal 2017, il Sistema Informativo Excelsior si è innovato sia sotto l'aspetto metodologico che organizzativo per fornire 
indicazioni tempestive a supporto delle Politiche attive del lavoro. Vengono, infatti, realizzate indagini mensili sulle 
imprese adottando prioritariamente la tecnica di rilevazione CAWI (Computer Assisted Web Interviewing). I dati 
campionari sono opportunamente integrati in uno specifico modello previsionale che valorizza, in serie storica, i dati 
desunti da fonti amministrative sull’occupazione (EMENS - INPS) collegati al Registro delle imprese.  

L’ampiezza e la ricchezza delle informazioni disponibili, in tal modo ottenute, fanno di Excelsior un utile strumento di 
supporto a coloro che devono facilitare l’orientamento, l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, ai decisori 
istituzionali in materia di politiche formative, nonché agli operatori della formazione a tutti i livelli. 

Le principali tavole, l’intera base dati dell’indagine e il presente volume, che fa parte della collana di pubblicazioni del 
Sistema Informativo Excelsior (2021) sono consultabili al sito https://excelsior.unioncamere.net. 
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1. Un mondo stravolto: scenari (im)possibili1 

La pandemia dovuta al Coronavirus ha stravolto gli equilibri economici mondiali: diversi settori produttivi 
hanno subito chiusure ripetute portando alla deflagrazione di problemi complessi e annosi, pensiamo al 
commercio e alla sua trasformazione digitale connessa alla logistica o al turismo che ha scontato il continuo 
alternarsi di impossibili programmazioni; le catene produttive globali che avevano trovato negli anni 
precedenti un equilibrio precario sono in profondo cambiamento, esponendo i paesi importatori a crisi 
continue soprattutto di materie prime e i paesi esportatori a una commercializzazione a singhiozzo; e ancora, 
pur non pensando concluso l’elenco, la crisi energetica che si è acuita a partire dall’inverno 2021-2022 ha 
oggi ricadute fortissime sulla programmazione industriale e commerciale.  
 
In questo quadro a tinte fosche, in cui si alternano novità radicali e fratture profonde, chi scommette 
nell’apertura di una nuova impresa? Quali tratti ha l’imprenditore che vuole provare a sfidare questo mercato 
complesso, quasi impossibile? Dove vive? Con quali risorse può tentare l’intrapresa? A queste ed altre 
domande risponde ormai da diversi anni il rapporto Excelsior “Caratteristiche e fabbisogni occupazionali delle 
nuove imprese”. Il tentativo per l’anno 2021 è quello, differenziandosi dal passato, di usare una lente 
diacronica, comparando gli sviluppi e i viluppi delle nuove imprese anno dopo anno. 
 
Il 2021 è un anno decisivo. Dall’andamento dei dati capiremo se la perdita di nuove imprese avvenuta 
nell’annus horribilis della pandemia avrà ripercussioni immediate, continuando la lunga scia che risale 
almeno alla grande crisi economico-finanziaria del 2008-2012 oppure se, in maniera contro-ciclica, i neo-
imprenditori riusciranno a cogliere opportunità nuove da una situazione di crisi. 
 
Infatti, come da più parti osservato2, un alto tasso di natalità delle imprese risulta tra i principali fattori che 
contribuiscono alla crescita economica di un Paese e dei suoi territori. Da un punto di vista culturale, i nuovi 
imprenditori si configurano come “agenti di distruzione creativa”: innovano, usano le tecnologie più 
moderne, erodono le rendite di posizione. Insomma, pungolano un sistema imprenditoriale che può tendere 
ad adagiarsi. Da un punto di vista economico, le nuove imprese che sopravvivono ai primi anni di attività3 
mostrano tassi di crescita occupazionale più alti di quelle preesistenti e tendono a rimpiazzare le aziende 
obsolete mantenendo lo stock delle aziende operanti su un mercato.  
 

2. Nuove imprese 2021: fenomeni di concentrazione settoriale e restringimento 
occupazionale 

La pandemia dovuta al COVID-19 ha confermato – e forse accelerato, solamente i dati degli anni a venire 
potranno confermare l’intuizione attuale – due fenomeni che da tempo segnavano l’apertura di nuove 
imprese nel nostro Paese: 

1. la concentrazione settoriale: l’80% delle nuove aziende si colloca nei settori del commercio, dei 
servizi alle imprese e delle costruzioni.  

2. il restringimento dell’offerta occupazionale: da 2,1 addetti per nuova impresa nel 2017 a 1,84 nel 
2021, assistiamo quindi a un trend in costante diminuzione.  
 

Il quadro generale segnala innanzitutto un piccolo rimbalzo tecnico: si è passati dalle 143.880 nuove imprese 
del 2019 alle 129.300 del 2020 (-14.580, -10,13%) per poi risalire alle 151.890 del 2021 (+8.010, +5,57% su 
base 2019)4. Di queste quasi due terzi fanno parte dei servizi, confermando che i tassi di natalità delle imprese 

                                                 
1  Alla stesura del Rapporto insieme a un gruppo di lavoro di IFOA ha contribuito Matteo Orlandini, Dottore di ricerca in Sociologia, presso l’Università 
di Bologna. 
2 Clerici, M.A. (2021), Crisi economica e natalità delle imprese in Italia (2008-2019): quale ruolo per le regioni metropolitane? Rivista geografica 
italiana, CXXVIII, Fasc. 4, pp. 73-103. Iacobucci, D. (2021), Eravamo un popolo di imprenditori. Il declino della propensione imprenditoriale in Italia e 
come arrestarlo, Quaderni di ricerca sull’artigianato, n. 1, pp. 3-28.  
3 Secondo ricerche del Sistema camerale, la perdita è di 1 impresa su 5 dopo 3 anni e di più di 1 impresa su 3 dopo 5 anni: (Unioncamere (2019), Le 
imprese in 20 flash, Roma).  
4 Le “nuove imprese” sono un sottoinsieme delle nuove iscrizioni, definito verificando se le nuove iscrizioni hanno una relazione con imprese 
preesistenti. Nel caso si ritrovi una relazione e questa sia consistente, in base ai criteri definiti da Eurostat, basati su unità legale, attività economica 
e localizzazione, l’impresa non viene definita “nuova”. Viceversa, è definita “nuova impresa”. 
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sono più elevati laddove primeggiano le attività terziarie; rispetto a quelle industriali risultano infatti meno 
capital intensive e con minori barriere all’ingresso. 
 
Non stupisce che la crescita di nuove imprese si concentri soprattutto nel settore “costruzioni ed attività 
immobiliari” per effetto delle massicce politiche di incentivo fiscale per la riqualificazione energetica che sono 
entrate nel 2021 nella fase realizzativa. Si potrebbe predire una stabilizzazione per l’anno venturo, 
considerata la razionalizzazione del bonus 110% prevista a partire da gennaio 2022. Segue come crescita 
assoluta il comparto dei “servizi alle imprese”: qui sarebbe interessante indagare la percentuale di aziende 
“digital-first”, ipotizzando un effetto dell’ondata di digitalizzazione europea durante e dopo la pandemia. Se 
il dato sulle imprese under 35 confermasse che qui si ritrovano gli imprenditori più giovani potremmo pensare 
che, sì, anche per gli anni prossimi si concentrerà in questo ambito la natalità imprenditoriale. In parte 
stupisce che anche il settore “commercio” cresca (da 39.980 imprese nel 2019 a 41.370 nel 2021) tenuto 
conto della stagione tragica che piccoli esercenti e commercianti hanno passato a causa della pandemia.  
 
Tabella 1: Distribuzione “nuove imprese” per settori di attività (anni 2017-2021) 

 2017 2019 2020 2021 

TOTALE 129.320  143.880  129.300  151.890  

             

SETTORE DI ATTIVITA'         

INDUSTRIA 12.180 9,42% 14.010 9,74% 11.270 9,74% 12.150 7,80% 

COSTRUZIONI ED ATTIVITÀ IMMOBILIARI 24.990 19,32% 30.070 20,90% 28.760 20,90% 35.940 23,66% 

SERVIZI 92.140 71,25% 99.800 69,36% 89.270 69,36% 103.810 68,35% 

         

Commercio 39.350 27,79% 39.980 27,79% 35.320 27,79% 41.370 27,24% 

Turismo 9.350 7,80% 11.220 7,80% 8.110 7,80% 7.920 5,21% 

Servizi alle imprese 34.580 26,53% 38.170 26,53% 36.430 26,53% 44.290 29,16% 

Servizi alle persone 8.850 7,24% 10.420 7,24% 9.410 7,24% 10.230 6,74% 
Fonte: Elaborazione su Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2017-2021 
 
Il dato forse più controverso riguarda l’“industria”: quasi 2.000 nuove imprese in meno rispetto al 2019, 
solamente 880 in più del 2020. Eppure, tale settore di attività è stato tra i primi a riprendersi dallo schiaffo 
della crisi economica dovuta al Coronavirus, con dati molto positivi sul versante dell’occupazione. Il settore 
“turismo” subisce un ulteriore ridimensionamento, attestando la sua capacità propulsiva di creare nuove 
imprese poco sotto la soglia delle 8.000 unità, in calo anche rispetto all’anno 2020. Stabile invece il comparto 
“servizi alle persone”. 
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Figura 1: Distribuzione "nuove imprese" 2021 per settore (quote %) 

 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
Più che analizzare ora il dato assoluto degli addetti delle nuove imprese, che restituisce una dinamica di 
crescita speculare a quella presentata precedentemente, proviamo l’esercizio di rapportare il numero delle 
persone che lavorano nelle nuove imprese al numero assoluto di tali aziende: la traiettoria disegnata è netta. 
In tutti i settori assistiamo ad un restringimento occupazionale. Il dato deve essere maneggiato con cura, non 
rappresentando né una mediana né un indice di distribuzione, eppure può restituire un’immagine plastica 
della situazione occupazionale: in Italia le nuove imprese offrono opportunità di lavoro ad un numero sempre 
più limitato di persone; solo il “commercio” ha una dinamica leggermente inversa (da 1,67 addetti per nuova 
impresa nel 2017 a 1,70 nel 2021). 
 
Possiamo sottolineare anche qui una certa continuità con la logica dei tassi di natalità aziendale: la piccola 
taglia dell’impresa comprime i costi di avvio e li rende efficienti. 
 
Tabella 2: Distribuzione addetti su “nuove imprese” (anni 2017, 2019, 2020, 2021) 

 2017 2019 2020 2021 

     
TOTALE 2,10 1,91 1,96 1,84 

       
SETTORE DI ATTIVITA'      

INDUSTRIA 3,02 2,64 2,88 2,55 

COSTRUZIONI ED ATTIVITÀ IMMOBILIARI 1,91 1,60 1,67 1,62 

SERVIZI 2,03 1,91 1,94 1,83 

Commercio 1,67 1,64 1,61 1,70 

Turismo 3,00 2,47 2,62 2,39 

Servizi alle imprese 2,09 2,01 2,12 1,83 

Servizi alle persone 2,40 1,97 1,93 1,98 
Fonte: Elaborazione su Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2017-2021 
 

2.1. Neo-imprenditori: verso un’imprenditorialità per necessità? 

Gli studiosi valutano due macro-intenzioni nell’avvio di una nuova iniziativa. Da un lato, la propensione verso 
una carriera imprenditoriale è spinta da un’immagine del proprio futuro concepito tramite le chiavi 
dell’intraprendenza, della creatività, del successo e dell’indipendenza: è la cosiddetta “imprenditorialità per 
opportunità”; dall’altro lato, le ricerche mostrano che uno stato di bisogno, ossia l’assenza di alternative 
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migliori in termini di reddito o di riuscita personale, spinge alla scelta di aprire una nuova impresa: è la 
cosiddetta “imprenditorialità per necessità”.  
 
Nel nostro Paese, il secondo tipo di imprenditorialità è sempre stato piuttosto basso: quasi un quarto 
dell’indicatore “imprenditorialità per opportunità”. “La bassa percentuale di imprenditorialità per necessità 
è probabilmente dovuta al buon livello di sicurezza economica e di accesso ai servizi essenziali assicurato dal 
nostro sistema di welfare. Al contempo, tale sistema sembra risultare scarsamente incentivante nei confronti 
dell’attività imprenditoriale”5. Inoltre, tale dato mostrava per il 2019 una correlazione fortissima con l’età: in 
particolare, nelle fasce 18-44 anni, la ricerca Global Entrepreneurship Monitor per l’Italia vedeva prevalere 
l’imprenditorialità per opportunità mentre nella fascia dopo i 45 prevaleva l’imprenditorialità per necessità. 
 
I dati post-pandemici sembrano cambiare questa direzione: si è bloccato il passaggio dal lavoro dipendente 
alla nuova imprenditorialità. Quello che rappresentava il bacino più importante per la creazione di nuove 
aziende (lavoratori dipendenti) è calato drasticamente dopo la pandemia: dal 32,1% nel 2019 al 19,6% nel 
2021 (-12,5%).  
Sembra quindi di assistere ad una contrazione della parte più dinamica e innovativa della neo-
imprenditorialità, ossia quella che viene chiamata “imprenditorialità per opportunità”.  
 

Figura 2: Attività precedente dei neo-imprenditori (quote % sul totale; anni 2016, 2017, 2019, 2020, 2021) 

 
Fonte: Elaborazione su Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2017-2021 
 
C’è una minore propensione al rischio di chi occupa posizioni già retribuite (dipendenti, imprenditori e liberi 
professionisti: rispettivamente -12,5% e -0,7% sul dato 2019) e una crescita percentuale nell’apertura di una 
nuova impresa da parte di chi è in cerca di lavoro (+5,9%) o non occupa una posizione lavorativa da 
dipendente (+7,3%). A questo si aggiunga che nel 2021 molte attività di lavoro indipendente sono state 
cancellate (-80.000 il dato su base annua, III trimestre 2021)6. L’ipotesi di una crescita dell’imprenditorialità 
per necessità si fa così più sostanziosa. 
 
Questa impressione è confermata dalle motivazioni che spingono ad aprire nuove imprese? No. Dal 2016 al 
2021 crescono soprattutto le autodichiarazioni degli imprenditori che motivano l’apertura della loro nuova 
impresa per “successo personale ed economico” (da 11,40% a 17,98%), “valorizzazione delle competenze” 
(da 16,30% a 18,72%), “sfruttamento di un’idea innovativa” (da 4,10% a 5,94%). Mentre sono in discesa tutte 
le spinte più legate alla necessità di un lavoro: “difficoltà a trovare lavoro dipendente stabile” (da 10,90% a 
6,92%), “necessità di trovare primo o nuovo lavoro” (da 17,40% a 9,05%).  

                                                 
5 Fondazione Aristide Merloni (2020), Rapporto GEM (Global Entrepreneurship Monitor) Italia 2019-2020, Quaderni di Economia Marche, p. 7. 
6 Ministero del lavoro, Istat, Inps, Inail, Anpal, Nota trimestrale sulle tendenze dell’occupazione, 20 dicembre 2021 
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Figura 3: Motivazioni che hanno spinto alla creazione delle "nuove imprese" (quota %) 

 
N.B.: Dati relativi a risposte multiple, riproporzionati a 100 
*possibilità di continuare ad operare per l'impresa in cui era occupato; successione ad un familiare; agevolazioni fiscali, creditizie, contributi; altre 
motivazioni non specificate. 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
Come possiamo tenere assieme queste due indicazioni di ricerca? Si potrebbe ipotizzare una polarizzazione 
agli estremi: da un lato, abbiamo una propensione inferiore al rischio rispetto al passato e, dall’altro, risulta 
maggiore la ricerca di opportunità di riuscita rispetto agli anni precedenti. Con i dati delle prossime pagine 
vedremo se e quali forme hanno questi due tipi molto diversi di nuova imprenditorialità. 
 

2.2. Settori produttivi: investimenti e titoli di studio contano 

In quali settori produttivi si lanciano i neo-imprenditori con una maggiore propensione all’investimento? La 
pandemia ha cambiato la scelta di cosa produrre o di che servizi erogare? Come può essere finanziata la 
scelta del settore produttivo? 
 
La prima constatazione che emerge dai dati è che i maggiori investimenti avvengono nei settori a minore 
crescita di imprese, in particolare “turismo” e “industria”. Speculare a questo primo riscontro risulta 
l’osservazione che le nuove imprese di costruzioni, che abbiamo visto numericamente in crescita, sono le 
meno capitalizzate.  
 
Il settore “industria” cresce come numeri assoluti più lentamente di altri, ma in esso riscontriamo la 
concentrazione di maggiori investimenti: il 54,1% delle nuove imprese industriali ha investito più di 5.000€ 
(si veda tavola 3 in appendice). Il comparto turistico che nella nostra rilevazione va sotto la voce “servizi” ha 
il più alto valore di imprese che hanno investito più di 50.000€ (il 21,1%): nel “turismo” nascono poche nuove 
imprese ma capitalizzate. Il dato peggiore riguarda le “costruzioni ed attività immobiliari”, il 65,9% delle 
nuove imprese ha investito un capitale inferiore a 5.000€. Attenzione quindi: l’opportunità di crescita di 
nuove imprese nel settore pare avvenire senza un grande investimento di capitali.  
 
Il capitale iniziale investito non è cambiato significativamente negli anni: il 2021 segna forse una prima 
polarizzazione: più investimenti piccoli sotto i 10.000€ e più investimenti grandi sopra i 50.000€. Sono infatti 
in calo per la quinta rilevazione consecutiva i capitali investiti nella nascita dell’impresa compresi tra 10 e 
50.000€. Le fonti di finanziamento principali rimangono le proprie disponibilità finanziarie e, soprattutto nelle 
imprese con proprietario under35, i prestiti di parenti ed affini. 
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Figura 4: Capitale iniziale investito, per anno (2016, 2017, 2019, 2020, 2021) 

 
Fonte: Elaborazione su Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2016-2021 
 
Altro dato importante è la distribuzione delle nuove imprese secondo il titolo di studio del titolare per settore 
di attività (si veda tavola 8 in appendice). Qui a primeggiare sono i servizi: quasi il 30% dei neoimprenditori 
in questo settore ha un titolo universitario (contro il 16,1% dell’industria e il 6,7 delle costruzioni). In 
particolare, i servizi alle imprese non sorprendentemente sono il comparto con la maggior quota di laureati 
(42,5%). Questi dati sono confermati dal grafico relativo all’attività precedente dei neo-imprenditori: liberi 
professionisti e chi aveva già un’azienda apre nuove società soprattutto nel campo dei servizi alle imprese. 
 
Verrebbe qui confermata l’idea che i neo-imprenditori necessity-driven hanno competenze poco qualificate 
e lavorano in settori tradizionali con basse barriere all’entrata. Mentre i nuovi soggetti imprenditoriali 
opportunity-driven dispongono di un maggior capitale umano e finanziario, puntano all’innovazione e 
intendono fare crescere il proprio business7. 
 
Figura 5: Attività precedente dei neo-imprenditori 2021 (quote % sul totale), per settore 

 

 

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 

                                                 
7 Ferreira P., Dionísio A. (2019). Using QCA to explain firm demography in the European Union. Journal of Business Research, 101: 743-749. 
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2.3. Distretti e territori: esplorare dove nasce la nuova impresa 

L’andamento delle iscrizioni presenta delle differenziazioni nelle diverse aree geografiche del Paese. Il Nord 
Ovest mostra i dati più incoraggianti, con una crescita di 3.620 nuove imprese sul 2019, quando le altre aree 
ottengono risultati nettamente inferiori (+1.920 il Nord Est, + 1.110 il Centro, + 1.370 il Sud).  
 
Il dato è confortante, se è vero, come diversi esperti hanno osservato durante la fase iniziale ed acuta della 
pandemia8, che il Nord Italia aveva pagato l’emergenza economica del 2020 con un tasso molto negativo 
sulla nascita di nuove imprese. Le due Italie si erano capovolte, e oggi in parte si riallineano come mostra 
bene il grafico di cui sotto. 
 

Figura 6: Distribuzione geografica delle “nuove imprese” (anni 2017, 2019, 2020, 2021) 

 
Fonte: Elaborazione su Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2017-2021 
 
Dai dati sulla quota di nuove imprese sul totale delle imprese iscritte e anche dalla dinamica della nati-
mortalità di impresa ricaviamo invece un trend di segno inverso. Tutte le regioni del Centro e del Sud Italia, 
eccetto la Sardegna, hanno un rapporto percentuale superiore all’80% tra nuove imprese e imprese iscritte, 
mentre solo la Lombardia nel Nord produttivo supera tale quota. Campania (86,9%), Puglia (84,8%) e Sicilia 
(83,6%) sono le Regioni con i risultati migliori nel rapporto tra nuove imprese e numero imprese iscritte.  
 
Queste imprese resistono nel tempo? Posto che il 2020 e in parte il 2021 sono stati anni caratterizzati 
dall’attesa e dalla cautela, sia nell’apertura che nella chiusura di nuove imprese, il dato pre-Covid indica una 
tendenza di incoraggiante stabilità del tessuto produttivo del Centro e del Sud Italia, che mostrano il turnover 
netto migliore. Infatti, i dati di confronto 2012-2017, evidenziano come le regioni meridionali e del Centro, 
guidate dalla Campania, abbiano creato nuove imprese che non chiudono nel breve periodo. I dati più recenti, 
quelli del 2017, evidenziano un andamento positivo in corrispondenza delle regioni del Sud, il cui tasso di 
natalità supera di 0,3 punti percentuali il corrispondente tasso di mortalità9. Mentre le regioni del Nord hanno 
tassi di turnover netto dello 0,1 (Nord-Ovest) e dello 0,2 (Nord-Est).  
 

                                                 
8 Pini M., Rinaldi A. (2020). Nuova imprenditorialità mancata e perdita di occupazione: prime valutazioni sugli effetti della pandemia sul sistema 
produttivo italiano. EyesReg. it, 3: 1-11. 
9 D'Aponte, T. e La Foresta, D. (2020). Geografia di una crisi (in)archiviata. Nati-mortalità delle imprese italiane in un decennio critico. Bollettino 
dell'Associazione Italiana di Cartografia, 169: 170-189. 
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Figura 7: Quota % di nuove imprese su totale imprese iscritte nel 2021 per regione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 

 
Un dato molto interessante arriva dalle differenze territoriali che si registrano nelle motivazioni all’apertura 
di una nuova azienda. Se, sia al Nord che al Sud, l’impresa nasce per le conoscenze del neo-imprenditore sul 
mercato (l’oscillazione di questa scelta è bassissima: si va dal 54,4% del Nord Ovest e del Centro al 54,8% del 
Nord Est, passando per un 54,6% del Sud) o per il tentativo di avere successo personale ed economico (anche 
qui la differenza è limitata), la vera differenza la fanno tre dati: 
 

1. la necessità di trovare un primo o un nuovo lavoro è più forte al Sud (28,6%) che al Nord (22,2% 
Nord Ovest, 20,8% Nord Est), con il Centro che si colloca in una strada mediana (24,8%); 

2. la difficoltà a trovare un lavoro dipendente stabile è massima nel Sud e Isole (22,9%), media al 
Centro (19,1%), minima al Nord (16,6% Nord Ovest, 14,6% Nord Est); 

3. l’insoddisfazione per il precedente lavoro è invece massima al Nord (23,9% Nord Ovest, 25,8% 
Nord Est), media al Centro (21,2%), minima al Sud (17,8%). 

 
Mettendo insieme i primi due dati che sono relativi alla ricerca di un lavoro, potremmo effettivamente 
rilevare una preponderanza di “imprenditorialità per necessità” nella parte centrale e soprattutto 
meridionale della penisola. Guardando la terza componente, più spostata sul gradimento qualitativo del 
lavoro precedente, le regioni settentrionali sembrerebbero caratterizzarsi per una presenza più alta di 
“imprenditorialità per opportunità”. 
 

2.4. Imprese al femminile: non si chiude il gender gap 

“Le donne mostrano una propensione all’imprenditorialità significativamente inferiore a quella degli uomini 
in tutte le fasce di età̀. Si tratta di una regolarità osservata in tutti i paesi e rispetto alla quale l’Italia non fa 
eccezione”10. Potremmo riutilizzare queste parole per commentare i dati che emergono per l’anno 2021.  
 
Infatti, solo il 26,3% delle nuove imprese è guidato da una donna; questo dato è un poco più elevato nelle 
regioni del Centro (28,3%) e del Sud Italia (27,1%). Si alza moltissimo nel comparto “turismo” (37,2%) e in 
quello dei “servizi alle persone” (55,2%). La rilevazione Excelsior conferma ciò che diverse altre ricerche 
hanno messo in luce per il nostro Paese: in alcuni settori, come quelli della moda, della cura e dell’alimentare, 
la presenza di imprenditorialità femminile è superiore a quella maschile. Probabilmente la differenza di 

                                                 
10 Iacobucci, D. (2021), Eravamo un popolo di imprenditori. Il declino della propensione imprenditoriale in Italia e come arrestarlo, Quaderni di ricerca 
sull’artigianato, n. 1, p. 21. 
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genere è più marcata invece nei settori ad alta tecnologia, avendo una presenza femminile limitata nelle 
lauree STEM.  
 
Figura 8: Distribuzione delle “nuove imprese” nel 2021 con titolare o socio di maggioranza di genere femminile per 
classe di età 

 
Fonte: Elaborazione su Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2017-2021 
 
Un ulteriore dato problematico è rilevato nella segmentazione per età: la maggior parte della neo-
imprenditorialità femminile si trova nella classe di età over 50 (42,1%, rispetto al 37,2% tra i 35 e i 50 anni e 
il 20,7% sotto i 35 anni). Nella fascia under 35 infatti registriamo che solo il 16,6% delle nuove imprese ha 
una titolare o socia di maggioranza donna. Il dato è simile a quello rilevato per le start-up innovative 
pubblicato l’anno scorso. Le donne dopo il lungo periodo di cura, strette dalle responsabilità verso i figli e/o 
verso i genitori anziani, tornano sul mercato del lavoro e intraprendono, creando nuove imprese. 
 

2.5. Si può parlare di silver economy? Età dell’imprenditore e nuove imprese 

Come abbiamo visto per la correlazione tra generazioni e componente femminile dell’imprenditorialità, la 
distribuzione per classi di età di chi apre una nuova impresa è un tema rilevante, in particolare in un Paese 
come l’Italia caratterizzato da una piramide demografica sbilanciata sulla fascia adulta ed anziana della 
popolazione. Gran parte delle politiche e delle iniziative per promuovere e sostenere le nuove carriere 
imprenditive guardano alle giovani generazioni. Eppure, sempre più diventa di attualità coinvolgere le 
persone adulte, soprattutto gli over 50, in percorsi formativi volti alla creazione di nuove imprese.  

Figura 9: Distribuzione delle "nuove imprese" nel 2021, secondo l'età del titolare 

 

Fonte: Elaborazione su Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2017-2021 
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La distribuzione delle nuove imprese secondo l’età del titolare vede prevalere la fascia di età mediana (tra i 
35 e i 50 anni) con il 43,4%, segue quella under 35 con 32,7% di neo-aziende con imprenditore giovane e 
chiudono la classifica gli over 50 (23,8%). 

La distribuzione delle nuove imprese secondo l’età e i settori di attività restituisce un’immagine già 
precedentemente osservata. Le costruzioni e le attività immobiliari così come l’industria attraggono 
imprenditori esperti; i servizi in generale, ed in particolare quelli alle persone, richiamano le generazioni più 
giovani; i servizi alle imprese sono l’attività preferita per gli over 50.  

In Italia le classi di età più elevate hanno un peso maggiore rispetto a quasi tutti i Paesi europei; se a questo 
dato aggiungiamo la minore propensione imprenditoriale delle persone anziane potremmo avanzare l’idea 
che la minore attivazione imprenditoriale osservata per l’intera popolazione italiana risalga proprio nella 
distribuzione per età dei titolari di nuove imprese. Proprio per questo, il tema dell’economia “silver”, che è 
diventato un target per la commercializzazione di prodotti e di servizi, specularmente potrebbe diventare un 
campo nuovo della formazione e dell’educazione all’imprenditoria. 

Figura 10: Distribuzione delle "nuove imprese" nel 2021, secondo l'età del titolare e i settori di attività 

 

Fonte: Elaborazione su Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2017-2021 
  

2.6. La neo-imprenditorialità straniera in Italia 

Le nuove imprese costituite nel 2021 da titolari stranieri rappresentano l’11% del totale di cui il 3,5% ha 
nazionalità comunitaria e il 7,5% extra comunitaria. Gli stranieri focalizzano le proprie attività soprattutto nel 
settore “costruzioni e attività immobiliari” (sono il 19,9% del totale delle neo-imprese del settore costruzioni) 
e “industria” (17,7% del totale relativo settore). Nei servizi rappresentano solamente il 7,2% delle nuove 
aziende del settore relativo, aperte nel 2021. 
 
La distribuzione per genere è molto più equilibrata che per le imprese costituite da italiani: il 48,9% delle 
titolari sono donne, soprattutto nel settore “industria” (71,5%) e “servizi alle persone” (84,8%). La neo-
imprenditorialità femminile straniera si concentra nel Sud Italia: qui il 62,1% delle nuove imprese straniere 
sono guidate da donne. Gli uomini primeggiano nel comparto “costruzioni” (78,5%) e nella parte Nord del 
Paese (56,1% al Nord Ovest e il 55,9% al Nord Est). 
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Figura 11: Distribuzione delle "nuove imprese" con titolare immigrato nel 2021, secondo il genere, per settore di 
attività (quota % sul totale) 

 
Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2021 
  
La distribuzione delle nuove imprese con titolare immigrato secondo il titolo di studio, considerando anche 
la difficile equipollenza, mostra una prevalenza per “nessun titolo di studio” (53%). A seguire con il 26,3% i 
neo-imprenditori con un titolo “secondario e post-secondario” e con il 14,1% i laureati. Questo trend è 
confermato anche dalla distribuzione per età dei neo-imprenditori stranieri: il 51,2% ha più di 50 anni; sembra 
quindi preponderante una neo-imprenditorialità straniera di prima generazione.  
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3. Domanda di lavoro e fabbisogni formativi delle nuove imprese 

3.1. I nuovi (pochi) collaboratori: giovani e paritari  

Come nelle edizioni annuali precedenti, il volume presenta in questa seconda parte le caratteristiche delle 
entrate programmate dalle nuove imprese per l’anno 2021, con un focus specifico sulle nuove imprese 
giovanili. 
 
La quota di entrate programmate dalle nuove imprese è storicamente molto inferiore rispetto a quella riferita 
al totale delle imprese (23.270 rispetto alle 3.242.310 nel 2020; 21.430 rispetto alle 4.638.547 nel 2021). Per 
l’anno post emergenza pandemica il calo è ancora più forte: 

- nel 2020 la quota di entrate programmate nelle nuove imprese risultava essere il 7,2 per 1000 e l’1,9 
per 1000 nelle nuove imprese giovanili; 

- nel 2021 gli stessi dati vedono una contrazione rispettivamente a 4,6 per 1000 e 1,4 per 1000. 
 
Per dare un volto almeno statistico ai nuovi collaboratori, guardiamo in primo luogo alle preferenze di età e 
di genere indicate dalle nuove imprese.  
 
In linea con l’anno 2020, dal punto di vista dell’età indicata per le figure professionali in entrata, le nuove 
imprese confermano la preferenza per collaboratori giovani, in particolare under 30; dato che si rafforza per 
le nuove imprese giovanili. La quota di entrate “under 30” raggiunge il 43,1% nelle nuove imprese giovanili, 
il 35,2 nelle nuove imprese, a fronte del 27,5% nel totale delle imprese.  
 
Figura 12: Entrate 2021 per classe di età (quote %) 

 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
Il dato da sottolineare, anche in un’ottica di sostegno alla formazione di neo-imprenditori, è la disposizione 
all’inserimento di giovani collaboratori: profili digitali, innovativi, attenti alla soddisfazione lavorativa e alla 
responsabilità sociale d’impresa sono la preferenza diffusa nelle nuove imprese ed in particolare in quelle 
giovanili. Tale richiesta va di pari passo, come vedremo, con un altro requisito: per 8 figure su 10 ricercate 
dalle nuove imprese viene esplicitato il criterio dell’esperienza. Come coniugare la richiesta di giovani 
collaboratori con quella di figure con esperienza? La formazione sul campo, al fianco dell’imprenditore o di 
altre figure paritarie, farà emergere il materiale su cui costruire l’apprendimento dall’esperienza, che è oggi 
una delle frontiere della formazione lungo tutto il ciclo di vita. 
 
Per quanto riguarda invece le preferenze di genere, relativamente alle entrate programmate, emerge un 
tratto paritario dei collaboratori ricercati dalle nuove imprese: esse esprimono un’indifferenza molto più 
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elevata rispetto al totale delle imprese (65% contro 47,3%). Nell'insieme, il collaboratore disegnato nei 
desiderata dei neo-imprenditori è quindi giovane e paritario. 
 
Figura 13: Entrate 2021 secondo il genere ritenuto più idoneo per la professione richiesta (quote %) 

  
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
 

3.2. Settori trainanti e differenze territoriali 

Come accennato nel paragrafo precedente, la quota di entrate nelle nuove imprese è molto bassa. Tale quota 
varia notevolmente per settore e per area. Per le nuove imprese, i settori con una quota superiore alla media 
(4,6 per 1000) – come nel 2020 ma fortemente in calo – sono le costruzioni (8,1 per 1000 nel 2021 vs 16,5 
per 1000 nel 2020), i servizi alle imprese (5,6 vs 8,7 per 1000) e il commercio (4,8 vs 7,4 per 1000).  
 
Sul versante territoriale, la quota sul totale delle entrate risulta superiore alla media in Campania (9,3 per 
1000), seguite da Calabria, Molise, Lazio, Sicilia, Basilicata, Puglia e Abruzzo. Come per l’anno 2020, abbiamo 
qui la conferma che l’apertura di nuove imprese ha la sua base nel Meridione d’Italia – all’elenco manca solo 
la Sardegna, che ha una quota di poco inferiore alla media nazionale e vi si aggiunge il Lazio. Caratteristica 
del Sud e delle Isole è sempre stata una mortalità d’impresa superiore al dato medio nazionale e una natalità 
inferiore ad esso. Gli ultimi anni potrebbero indicare una nuova stagione di vivacità, almeno in termini relativi. 
 
Due dati costituiscono, quindi, un secondo identikit della ricerca di collaboratori per le neo-imprese: i settori 
trainanti lo sono sempre di meno, mentre le differenze territoriali Nord-Sud del Paese potrebbero seguire un 
trend di minore polarizzazione. 
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Figura 14: Quota di entrate nelle nuove imprese e nelle nuove imprese giovanili sul totale delle imprese, per settore*  
– 2021 (valori per 1.000) 

 

  
*Non viene esposto il settore delle public utilities in quanto non significativo 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
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Figura 15: Quota di entrate nelle nuove imprese e nelle nuove imprese giovanili sul totale delle imprese, per regione  
– 2021 (valori per 1.000) 

 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
 

3.3. I gruppi professionali: high skill e specializzazioni 

La distribuzione delle entrate previste dalle nuove imprese nel 2021 per grande gruppo professionale 
evidenzia una quota più rilevante di professioni high skill (cioè professioni dirigenziali, specialistiche e 
tecniche) rispetto alle entrate complessivamente previste dalle imprese italiane con dipendenti. Nelle nuove 
imprese queste raggiungono il 34,4% del totale (7.370), contro il 20% circa del complesso delle imprese, in 
crescita rispetto al 31% del 2020. Le nuove imprese richiedono inoltre una quota nettamente inferiore di 
professioni non qualificate (7%, 1.510 entrate previste). Rispetto al 2020, cala nettamente la richiesta di 
operai specializzati, in linea con il dato sulla natalità di nuove imprese nel settore “industria”.  
 
Analizzando con maggior dettaglio le professioni, le nuove imprese giovanili evidenziano un fabbisogno di 
entrate simile a quello delle nuove imprese: interessante il dato su impiegati e addetti alla vendita in ascesa, 
come a dire che i giovani imprenditori necessitano nell’avvio dell’azienda di collaboratori che 
commercializzino i prodotti (44,8%) o organizzino l’attività quotidiana (professioni tecniche, 43,5%). 
 
Come nel 2020, l’accelerazione nel cambiamento tecnologico digitale e green sta determinando una crescita 
della domanda nelle nuove imprese per le occupazioni maggiormente qualificate. Poco più avanti vedremo 
come la componente delle competenze hard si accompagni oggi alla richiesta di soft skill: le nuove imprese 
cercano profili completi che sappiano fare e allo stesso tempo sappiano leggere contesti, sfide e visioni 
future. 
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Figura 16: Entrate 2021 per grande gruppo professionale (quote %) 

 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 

Figura 17: Entrate 2021 per età e gruppo professionale (quote %) 

 

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021  
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dal 27% del 2020 al 30,2% del 2021 e il Centro dal 31% al 32,3%.  
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Figura 18: Quota % di figure high skill su totale entrate 2021, per regione 

 
NB Dati in ordine decrescente di quota di figure high skill rispetto al valore totale delle nuove imprese  
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
La regione con la richiesta maggiore di figure elevate è il Veneto, che si assesta al 40,5%, fanalino di coda è 
la Sardegna con il 21,6%. Per le nuove imprese giovanili, la quota di high skill presenta un valore elevato 
soprattutto in Piemonte (secondo anno di primazia, 46,7%), Lazio (41%) e Valle d’Aosta (38,5%).  
Se potessimo sovrapporre una cartina con i settori tecnologicamente avanzati con quella della quota di figure 
high skill, troveremmo probabilmente una certa linearità. 
 
Le rilevazioni a livello provinciale mostrano non tanto una dualità Nord – Sud come negli anni precedenti, 
bensì una forte richiesta di alti profili soprattutto nelle aree periferiche. Tra le prime 30 province per quota 
di high skill sul totale delle entrate, solamente 4 sono città metropolitane: Bari quinta; Milano 13esima; 
Torino 19esima; Firenze 20esima. Nelle prime posizioni risultano Verona (49,6%), Gorizia (48,3%), Padova 
(45,5%), Rieti (44,7%). Come nel 2020, fanalino di coda è Verbano-Cusio-Ossola (10%), preceduto da Cremona 
(14,9%) e Taranto (17,1%). Le aree produttive del Paese si stanno equilibrando in una dialettica costruttiva 
tra centro e periferia, tra zone urbane e rurali, in cui i distretti produttivi e le filiere di provincia hanno bisogno 
di personale di alto profilo similmente ai grandi centri urbani per competere su un mercato flessibile e 
globale. 
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Figura 19: Quota % di figure high skill su totale entrate 2021, per provincia 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
 

3.4. La forte richiesta di laureati 

Il profilo dei collaboratori richiesti dalle nuove imprese sinora descritto – quello di figure elevate con 
competenze qualificate e dirigenziali-tecniche – è confermato dai livelli di istruzione richiesti alle figure in 
entrata. Contrariamente all’annata 2020 che aveva visto una parificazione, nel 2021 i tre livelli superiori 
(universitario, ITS e secondario) vengono richiesti molto di più nelle nuove imprese (53,3%), ed in particolare 
in quelle giovanili (55,2%), rispetto al complesso delle imprese (46,2%).  
 
Le nuove imprese richiedono una minore quota di figure con livello di istruzione secondario (28,4%, contro il 
31,0% nel complesso delle imprese), qualifica professionale (18,6% contro il 23,7%) e senza una formazione 
specifica (28,1% contro 30,1%). 
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Figura 20: Entrate 2021 per livello di istruzione (quote %) 

 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
Secondo la disaggregazione settoriale, come nel 2020 sia per le nuove imprese che per le nuove imprese 
giovanili si riscontra una maggiore richiesta di laureati in tutti i settori rispetto al totale delle imprese, con la 
sola eccezione dei servizi alle persone. Secondo il territorio, il maggiore peso dei laureati nelle nuove imprese 
si evidenzia in tutte le quattro ripartizioni geografiche, con un’incidenza più alta nel Nord Ovest e nel Sud, 
mentre nelle imprese giovanili il dato più rilevante si trova nel Nord Ovest. Il dato che mostra maggiormente 
la differenza di richiesta di laureati tra le nuove imprese e la totalità delle imprese è quello del Nord Est: dal 
10,9 si passa al 22,5%. 
 
Figura 21: Quota % di laureati su totale entrate 2021, per settore* 

 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
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Figura 22: Quota % di laureati su totale entrate 2021, per ripartizione geografica 

 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
La variabilità regionale caratterizza anche il dato sulla richiesta di laureati, come era già accaduto nel 2020: 
le prime due regioni (Veneto 26,8% e Puglia 26,1%) staccano di quasi 10 punti percentuali le ultime due 
(Friuli-Venezia Giulia 16,6% e Sardegna 13,6%). Il dato è ancora più evidente per le nuove imprese giovanili, 
in cui la differenza supera i 15 punti percentuali: il Molise e la Valle d’Aosta richiedono rispettivamente il 
33,3% e il 30,8% dei laureati sulle entrate contro il 14% della Basilicata e il 12,4% della Toscana. Questa 
variabilità mette in luce un’attenzione da avere nelle proposte di programmi per lo sviluppo delle nuove 
imprese: i target e gli obiettivi di policy devono essere contestualizzati. 
 
Il legame tra livello delle professioni e titoli di studio è confermato dalle graduatorie regionali: i primi posti 
per la quota di figure high skill sono occupati più o meno dalle stesse entità che si trovano in cima alla 
graduatoria per quota di laureati. 
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Figura 23: Quota % di laureati su totale entrate 2021, per regione 

 

 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
La stessa distribuzione la troviamo anche a livello provinciale. Verona (34,8%), Bari (32,5%) e Terni (31,5%) 
risultano le prime tre città in cui le nuove imprese richiedono entrate di laureati; erano presenti tra le prime 
6 città anche nella statistica relativa alla quota di figure high skill; in coda alla graduatoria troviamo ancora 
Cremona (2,1%), Verbano-Cusio-Ossola (6,7%) e Sassari (10,5%). 
 
Figura 24: Quota % di laureati su totale entrate 2021, per provincia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
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3.5. Difficoltà di reperimento 

Durante l’anno 2021, le nuove imprese hanno faticato di più dell’anno precedente a trovare le figure 
richieste. Se nel 2020 solo il 25% delle figure professionali risultava di difficile reperibilità, nel 2021 il dato è 
salito al 29,8%, con punte molto elevate soprattutto su specialisti e dirigenti (38,1%) e tecnici (44,2%). Le 
nuove imprese giovanili arrivano addirittura a dichiarare una difficoltà di reperimento del 64,6% sulle figure 
dirigenziali. I dati sono in netto peggioramento sia rispetto all’anno precedente che al 2019.  
 
La motivazione che potremmo esplorare per capire questo cambio di rotta sta nei dati commentati nei 
paragrafi precedenti: lo spostamento massiccio delle nuove imprese verso ricerche di personale high skill e 
laureato per coprire ruoli dirigenziali o specializzati. Il mercato di queste figure è molto competitivo e le leve 
delle nuove imprese – retributive, di progressione di carriera, di stabilità – non possono essere così forti e 
sviluppate. D’altronde, il volume 2020 metteva in guardia: la specializzazione elevata “renderebbe più difficile 
la ricerca”.  
 
Figura 25: Difficoltà di reperimento 2021 per grande gruppo professionale (quote %) 

 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
Tali considerazioni vengono confermate dalla difficoltà di reperimento per livello di istruzione: essa è 
massima per i laureati (42,7% nelle nuove imprese) e per l’istruzione tecnica superiore (addirittura 51,5% 
nelle nuove imprese giovanili). Sul livello “diploma” la difficoltà decresce rispetto al totale delle imprese, 
mentre riemerge per la qualifica professionale.  
 
Il 2021 rimane comunque segnato da un allineamento difficoltoso tra richieste di personale delle nuove 
imprese e offerta sul mercato del lavoro: un’ipotesi da verificare riguarderebbe il congelamento del rischio 
post-emergenza COVID-19. Come abbiamo sottolineato precedentemente, l’emergenza sanitaria che si è 
tramutata immediatamente in emergenza economica ha bloccato i percorsi “rischiosi” da posizioni di 
dipendente a nuovi imprenditori, allo stesso modo potrebbe aver innescato meccanismi difensivi nei passaggi 
da un’impresa ad un’altra, con un impatto particolarmente negativo per le nuove imprese, la cui mortalità è 
più elevata. 
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Figura 26: Difficoltà di reperimento 2021 per livello di istruzione (quote %) 

 
Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
 
 

3.6. Le competenze richieste 

I profili professionali richiesti dal mercato uniscono sempre di più una forte specializzazione tecnica con 
competenze relazionali, trasversali e impegno nella formazione. Flessibilità, competenze tecnologiche e 
digitali, creatività, data analysis, pensiero critico, autostima, leadership sono diventate parole chiave nella 
ricerca e nell’offerta del lavoro. 
 
Oltre ai fabbisogni professionali, l’indagine Excelsior rileva anche la richiesta di soft skill, competenze “green” 
(attitudine al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale), nonché le cosiddette e-skill, ovvero la 
capacità di utilizzare linguaggi e metodi informatici e matematici, il possesso di competenze digitali, la 
capacità di gestire applicazioni di robotica e i processi di automazione industriale cosiddetti “Industria 4.0”. 
 
Tabella 3: Nuove imprese - Competenze trasversali richieste nel 2021 per grande gruppo professionale (quota % di 
entrate per cui la competenza è ritenuta necessaria) 

  Competenze trasversali  
Lavorare 
in gruppo 

Problem 
solving 

Lavorare 
in autonomia 

Flessibilità 
e adattamento 

Totale 90,7 88,5 89,3 96,1 

Dirigenti 99,7 99,7 100,0 100,0 

Specialisti 98,6 94,7 96,0 99,3 

Tecnici 96,9 97,4 95,8 98,2 

Impiegati 94,3 96,1 94,3 97,5 

Profess. comm. e servizi 90,8 85,3 84,3 92,8 

Operai specializzati  79,4 80,7 85,5 92,9 

Conduttori di impianti 93,3 83,2 84,6 99,7 

Professioni non qualificate 74,6 65,6 76,5 96,9 

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
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“flessibilità e adattamento” non solo per le figure high skill e per quelle intermedie, ma anche per le 
professioni operaie specializzate e per le professioni non qualificate.  
 
Gli esiti delle indagini per il 2020 e il 2021 mostrano una richiesta diffusa e trasversale di competenze green 
e di e-skill. Cresce la componente “linguaggi matematici ed informatici” (+4,5% nel 2021), in particolare per 
le figure dirigenziali (dal 70% nel 2020 al 90% nel 2021). Per affrontare le situazioni problematiche così come 
per valutare adeguatamente la mole di informazioni che arriva ogni giorno ad una nuova impresa si ritiene 
che il sapere utilizzare il pensiero razionale possa aiutare lo sviluppo di soluzioni innovative.  
 
Tabella 4: Nuove imprese - E-skill e competenze green richieste nel 2021 per grande gruppo professionale (quota % 
di entrate per cui la competenza è ritenuta necessaria) 
  Green   E-skills    

Attitudine 
al risparmio 
energetico 

Linguaggi 
matematici 

e informatici 

Competenze 
digitali 

Tecnologie 
4.0 

Totale 78,8 69,5 77,7 58,3 

Dirigenti 94,3 95,9 97,2 92,7 

Specialisti 84,9 89,2 95,5 75,3 

Tecnici 82,7 87,8 97,3 81,2 

Impiegati 76,7 84,9 94,9 62,8 

Profess. comm. e servizi 77,1 61,3 70,9 50,9 

Operai specializzati  71,4 53,6 52,5 42,3 

Conduttori di impianti 86,7 41,8 52,4 43,9 

Professioni non qualificate 75,8 32,8 51,2 15,5 

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 

 
 
Tabella 5: Nuove imprese - E-skill e competenze green richieste nel 2021 per ripartizione geografica e settore* 
(quota % di entrate per cui la competenza è ritenuta necessaria) 
  Green   E-skills    

Attitudine 
al risparmio 
energetico 

Linguaggi 
matematici 

e informatici 

Competenze 
digitali 

Tecnologie 
4.0 

TOTALE 78,8 69,5 77,7 58,3 

Nord Ovest 79,0 72,3 79,3 60,0 

Nord Est 79,1 70,5 77,2 55,5 

Centro 77,9 68,2 74,4 54,4 

Sud e Isole 79,2 68,0 78,6 60,3 

       

Industria manifatturiera 83,3 76,4 79,6 56,2 

Costruzioni 76,0 53,4 57,6 53,8 

Commercio 79,2 75,6 87,3 68,0 

Turismo 75,8 60,5 68,3 45,4 

Servizi alle imprese 79,8 78,1 87,6 66,1 

Servizi alle persone 81,2 69,7 81,3 53,2 

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 2021 
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4.  Sintesi 
 

Per sintetizzare l’osservazione dei dati prodotti dalla rilevazione Excelsior per l’anno 2021, intendiamo 
delineare in maniera idealtipica alcuni profili dei neo-imprenditori post-pandemici. Lo scopo è quello di 
costruire alcuni segmenti con particolari caratteri distintivi che, pur non rappresentando la complessità delle 
varianti della massa dei neo-imprenditori, possono indicarci qualitativamente e in sintesi alcuni sentieri di 
sviluppo trascurando per un momento la rappresentatività statistica dei dati già contenuti nelle distribuzioni 
tabellari dei risultati presenti nel volume. 
 
Il primo e più numeroso profilo è quello di un uomo maturo, tra i 35 e i 50 anni, residente al Sud Italia, che 
apre la propria azienda per opportunità (ha una buona conoscenza del proprio mercato) e per necessità (deve 
trovare un lavoro stabile), nel comparto delle costruzioni, con un basso investimento iniziale, eppure con la 
prospettiva di tenere aperta l’impresa per un periodo lungo di tempo, in un ambiente che sta diventando 
maggiormente favorevole alla neo-imprenditorialità. Fin dall’apertura dell’azienda, cerca uno o due 
collaboratori giovani, tecnicamente preparati, meglio se laureati e che sappiano lavorare in gruppo con 
autonomia e flessibilità. 
Una seconda pista ci porta a descrivere un consulente di servizi alle imprese, con un titolo di studio elevato, 
attivo soprattutto al Nord, che vuole valorizzare le proprie competenze e mira al successo economico; il suo 
percorso professionale precedente lo ha già visto sperimentarsi come libero professionista o piccolo 
imprenditore. La sua ricerca di collaboratori si concentra su una persona formata, con una base commerciale, 
immediatamente attivabile. 
Trasversalmente, si muove il profilo – meno numeroso dei precedenti – di una donna matura, over 50, che è 
uscita da un lungo periodo ‘di cura’; vuole tornare nel mercato del lavoro e si orienta soprattutto nel campo 
dei servizi alla persona e del turismo; è attiva in particolare nel Centro del Paese e non ritiene rilevante l’età 
e il genere di un possibile collaboratore giovane, ma considera molto importante il titolo di studio superiore 
e la laurea.  
Un quarto profilo che rileva l’indagine è quello giovanile. Il neo-imprenditore under 35 si impegna nel 
commercio e nei servizi alla persona; è diplomato e attivo nel Sud e nel Nord Ovest; ricerca un’autonomia 
economica e lavorativa, infatti nell’attività precedente ha svolto lavori non alle dipendenze; ha investito 
meno di 5 mila euro nell’apertura dell’azienda usando mezzi propri: nei primi mesi di attività ha riscontrato 
soprattutto difficoltà nelle procedure amministrative; i suoi collaboratori devono essere formati, soprattutto 
nell’area commerciale e tecnica.  
 
Il progressivo declino nell’attivazione imprenditoriale in Italia è per molta parte dovuto alle “barriere”, che le 
persone potenzialmente intenzionate ad aprire una nuova attività imprenditoriale si trovano di fronte. Fra 
questi fattori – da annoverare la difficoltà di reperire le risorse finanziarie, la burocrazia necessaria 
all’apertura e al mantenimento di una società, la paura di fallire – non secondaria risulta la percezione di non 
possedere le competenze necessarie allo start-up e al management quotidiano di una nuova impresa. In 
particolare, i dati della ricerca Excelsior vedono maggiormente sfavorite la componente femminile e la 
popolazione di età più avanzata.  
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NOTA METODOLOGICA 

A quasi 25 anni dalla sua nascita il Sistema Informativo Excelsior si conferma una delle fonti più utilizzate per 
seguire le dinamiche quali-quantitative della domanda di lavoro. Con le innovazioni metodologiche realizzate 
dal 2017, che sono ora applicate sistematicamente alle procedure di indagine, Excelsior è diventato più 
direttamente fruibile rispetto al perseguimento degli obiettivi delle politiche attive del lavoro nonché rispetto 
le analisi sulle prospettive di imprenditorialità e autoimpiego legate alla natalità delle imprese. Il motore di 
questa innovazione risiede nelle potenzialità legate all’integrazione degli archivi amministrativi ed in 
particolare del Registro delle Imprese. 

La capacità di rinnovamento del tessuto imprenditoriale, che trova una delle sue manifestazioni nel flusso di 
nuove iscrizioni nel Registro delle Imprese delle Camere di commercio, rappresenta uno dei principali 
elementi alla base del più generale processo di trasformazione del sistema economico dell’Italia, che, quanto 
a tassi di demografia imprenditoriale, si distingue in positivo rispetto agli altri Paesi dell'Unione Europea.  

Per monitorare tale fenomeno a partire dalle informazioni statistiche ricostruibili dagli archivi Camerali, 
l’Unione Italiana delle Camere di commercio ha contribuito alla costruzione di un primo e prezioso 
monitoraggio sui flussi di natimortalità delle imprese costituendo la banca dati Movimprese11.  

Per misurare correttamente le variazioni della base produttiva risulta però necessario operare una “pulizia” 
dei movimenti di imprese, allo scopo di ottenere una dimensione reale della natimortalità delle imprese sul 
territorio allo scopo misurare il fenomeno delle “vere” iscrizioni di imprese, scorporandole da quelle che 
invece, pur essendo registrate come iscrizioni, sottendono una continuità con un’impresa già esistente.  

La metodologia di individuazione delle nuove imprese prende il suo corpo dalle indicazioni operative fornite 
dall'Eurostat12 per stabilire la "continuità dell'impresa” che viene valutata sulla base di tre elementi: 

 

1 l'unità legale che gestisce l'impresa; 

2 l'attività che essa esercita; 

3 il luogo dove essa esercita le proprie attività. 

 

 
 

La nuova impresa, quindi, viene individuata sulla base di elementi di discontinuità con il passato. Se si 
indeboliscono i legami col pregresso, ovvero vi sono "cambiamenti completi o di grande portata"  tra la prima 
impresa interrotta  e la seconda nuova nata si è in presenza di una reale cessazione, seguita da una vera 
creazione di impresa. Le tipologie dei legami tra le imprese sono definite attraverso le informazioni presenti 
nel Registro Imprese, in particolare: 

                                                 
11 Tale base informativa, che ha il pregio di valorizzare il dato delle iscrizioni con cadenza trimestrale e con una profondità storica che risale al 1995, 
non consente tuttavia di misurare realmente l’entità delle “vere nuove imprese”, intese come iniziative imprenditoriali incrementali e non, come si 
illustrerà in seguito più nel dettaglio, legate a eventi meramente burocratici e, quindi, associabili per lo più a trasformazioni di imprese già esistenti. 
12 Si veda EUROSTAT European Commission, Methodologies and working papers (2003), Business register recommendations manual, Luxembourg, 
Publications Office of the European Union. Capitoli n. 11, 12, 13, 14. 
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• relazione per unità legale: si ha un legame se almeno un imprenditore è comune tra la nuova e la 
vecchia impresa o se il codice fiscale dell'impresa è rimasto invariato; 

• relazione per localizzazione: si ha un legame se l'eventuale spostamento dell'impresa avviene 
all'interno dello stesso comune o, per le sole attività economiche che non richiedono una sede fissa, 
della stessa provincia; 

• relazione per attività economica: si ha un legame se l’attività esercitata risulta coincidente o almeno 
simile. 

L’efficacia di tali regole, apparentemente conservative, è stata testata per garantire un livello di discontinuità 
sufficientemente forte da assecondare l’indirizzo dettato dall’Eurostat a proposito di "cambiamenti completi 
o di grande portata" che vengono trasposti all’interno dell’indagine Excelsior in una batteria di domande 
sottomesse a tutte le imprese di nuova iscrizione: 

• l’impresa è attualmente operativa? 

• l’impresa, che avete recentemente iscritto alla camera di commercio, risultava nei fatti già esistente in quanto 
già presente con altra denominazione e/o forma giuridica o come iscrizione dell’impresa successiva ad una 
precedente cessazione? 

• potete quindi affermare che l’impresa, che avete recentemente iscritto alla camera di commercio, è di fatto una 
vera nuova iniziativa economica senza legami di continuità imprenditoriale con attività già iscritte in passato 
alla camera di commercio? 

 

Attraverso le quali è possibile individuare, a partire dalle nuove iscrizioni al Registro delle imprese, il 
sottoinsieme delle Nuove Imprese che rappresentano il campo d’osservazione dell’analisi. Un’altra 
caratteristica distintiva di questa indagine risiede nell’individuazione delle motivazioni che spingono alla 
creazione d'impresa e sulla genesi del nuovo imprenditore: 

• quale era la condizione del titolare (o il socio di maggioranza assoluta o relativa, nel caso di società) prima di 
iniziare l'attivita'? 

• quale è stata la motivazione principale che ha determinato la nascita dell’azienda? 

• ha mai preso parte a corsi o attività sull'imprenditorialità, ovvero per trasformare le idee in azioni, per 
sviluppare i propri progetti? 

• all'avvio dell'attività, quali sono state le principali difficoltà che avete incontrato?    

 

Vengono inoltre poste domande sulle caratteristiche dell’imprenditore e sulle fonti di finanziamento adottate 
per avviare l’attività nonché, in continuità con quanto avviene per l’indagine Excelsior “standard”, sulla 
capacità di assorbimento occupazionale. 

Il campione di imprese appartenenti all’universo sopra definito viene intervistato con il metodo di rilevazione 
CAWI (Computer Aided Web Interviewing) consentendo una più flessibile rilevazione a periodicità mensile e 
rendendo l’indagine assimilabile ad una rilevazione continua della domanda di lavoro. 

La rilevazione mensile avviene attraverso l’utilizzo di un trimestre previsionale mobile, in cui ogni indagine 
ha un orizzonte temporale che si estende ai tre mesi successivi: se l’indagine viene svolta nel corso del mese 
di giugno essa si riferisce alle previsioni occupazionali relative al trimestre luglio-settembre, con la 
specificazione del dettaglio per ciascuno dei tre mesi; quella svolta in luglio avrà come periodo di riferimento 
il trimestre agosto-ottobre, e così via.  

 

In tal modo i dati relativi a ciascun mese indagato ottengono un contributo informativo di 3 rilevazioni: 
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LA LOGICA DELL’INDAGINE CONTINUA 

 

 
 

L’effetto cumulato delle singole rilevazioni mensili contribuisce all’elaborazione dei dati annuali13. Le 
innovazioni apportate dal 2017 hanno consentito di ottenere diversi risultati funzionali: 

• la disponibilità di una piattaforma web ha agevolato il coinvolgimento delle Camere di Commercio in 
tutte le fasi, rafforzando il rapporto diretto tra le strutture camerali e le imprese; 

• la possibilità per le imprese di rispondere online in qualsiasi momento del periodo di 
somministrazione favorendo il tasso di partecipazione e distribuendo il loro contributo all’indagine 
lungo l’intero arco temporale produttivo annuale; 

• la mensilizzazione dell’indagine consente alle imprese di esprimere la domanda di lavoro con 
riferimento ad un’ottica di previsione di brevissimo periodo e, quindi, ad una stabilità di contesto che 
la rende generalmente più affidabile l’applicazione dello stimatore stratificato senza ripetizione il cui 
stimatore corretto del totale Ŷ dei flussi risulta: 

 
• l’estensione della rilevazione delle caratteristiche qualitative dei flussi a tutte le forme contrattuali 

investigate e non solo, come in passato, ai contratti più stabili, con un’attenzione ancora maggiore 
  agli aspetti legati alle competenze richieste da parte delle imprese. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

  

                                                 
13 Le liste campionarie vengono emesse mensilmente man mano che si rendono disponibili le nuove inscrizioni al Registro delle Imprese, tutte le 
imprese contattabili tramite la posta elettronica certificata (PEC) vengono raggiunte dall’indagine. 
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